
Alla  
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO  
Servizio Emigrazione e 
Solidarietà internazionale 
Ufficio Emigrazione 
Via Jacopo Aconcio, 5 
38122 Trento 
ITALIA 

 
 

DOMANDA RIMBORSO SPESE PER RIENTRO TEMPORANEO IN TRENTINO 

Ai sensi dell’art. 8, comma 1 lettera a) della Legge provinciale 3 novembre 2000, n. 12 e s.m. 

 
 
(si prega di scrivere in stampatello) 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________  
            (indicare cognome/i  e  nome/i) 

in applicazione dell’art. 8, comma 1 lettera a), della legge 3 novembre 2000, n. 12 e s.m. 

 
 
 

C H I E D E 

ai fini del rientro temporaneo in Trentino, allo scopo di visitare la terra d’origine 
 
 

barrare la/e casella/e interessata/e 

 
� il rimborso delle spese di viaggio 
� il contributo spese di vitto e alloggio per il soggiorno in Trentino 

 

����    per se stesso 
����    per un accompagnatore 
 
 
A tal fine, consapevole che le dichiarazioni mendaci, e non corrispondenti al vero comportano 
responsabilità penale, nonché la revoca dei benefici eventualmente concessi: 
 
 

 
 
 

D I C H I A R A 
 
 
di: 

 
1) essere nato/a a ______________________________________________ il ______________________; 

2) essere residente al seguente indirizzo _____________________________________________________ 



____________________________________________________________________________________; 

3) essere in possesso della/e cittadinanza/e __________________________________________________; 

4) essere di origine trentina, ai sensi dell'articolo 2 della legge provinciale 3 novembre 2000, n. 12 e s.m. in 
quanto: 

(barrare la casella interessata) 

� nato/a nel comune di _______________________________________ appartenente alla provincia 

di Trento ed emigrato/a all’estero nell’anno __________________________________________; 

oppure 

� residente ininterrottamente, per almeno i dieci anni antecedenti alla data dell’emigrazione, in un 

comune della provincia di Trento ed emigrato/a dal comune di 

______________________________________ (provincia di Trento), nell’anno _____________; 

5) non essere dipendente dallo Stato, da enti, istituzioni ed imprese italiani; 

6) non aver usufruito, nei quindici anni precedenti, del sostegno finanziario della Provincia per il rientro 

temporaneo in Trentino, inclusi i rimborsi per le elezioni regionali pagati dai comuni; 

7) avere la necessità, come da certificato medico allegato, di essere accompagnato/a nel viaggio di rientro 

in Trentino 

SI     �   NO     � 

Se si, dal/la signor/a __________________________________________________________ nato/a a 

__________________________________________________________ il _______________________; 

8) dichiara inoltre di 

� avere la possibilità di essere ospitato in Trentino da parenti o conoscenti; 

oppure 

� non avere la possibilità di essere ospitato in Trentino da parenti o conoscenti e di non essere in 

grado di sostenere personalmente le spese di vitto e alloggio, appoggiandosi pertanto 

all’Ente/Associazione/privato _____________________________________________________, 

che anticiperà le spese di vitto e alloggio. 

 

9) aver programmato il viaggio in Trentino in data _____________________________ con rientro nel 

Paese di residenza in data __________________________________ e di stabilire, per la durata del 



soggiorno in Trentino, il proprio recapito al seguente indirizzo 

____________________________________________________________________________________ 

numero telefonico/fax __________________________________________________________________ 

Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa alla presente domanda venga trasmessa: 

� al seguente indirizzo di posta elettronica ___________________________________________________ 

� al seguente indirizzo ___________________________________________________________________ 
(da non compilare se l’indirizzo è quello già indicato per la residenza) 

_______________________________________________________________________________________ 

numero telefonico /fax ____________________________________________________________________ 

 

Allega alla presente domanda: 
� fotocopia del passaporto o del documento di riconoscimento in corso di validità; 
� certificato medico comprovante la necessità di accompagnamento. 
� documentazione di supporto nel caso si richiedano le spese di vitto e alloggio. 
 
 
In fede, 
 
 
 
 
Data ________________   firma leggibile ___________________________________________ 
   
 
 
 
RISERVATO ALL’UFFICIO 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la presente istanza è stata: 

� sottoscritta in presenza del dipendente addetto _______________________________________________, 

� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento 
 
 
INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003, ARTICOLO 13 

Ai sensi dell’art. 13 del D..Lgs. 196/2003 Le forniamo le seguenti indicazioni: 
- il trattamento dei dati sarà effettuato con supporto cartaceo e informatico ed è diretto esclusivamente ad attuare l’intervento richiesto;  
- titolare del trattamento è la Provincia autonoma di Trento;  
- responsabile del trattamento è il dirigente del Servizio emigrazione e solidarietà internazionale, via Jacopo Aconcio 5, (I) 38122 Trento;  
- fra i dati oggetto di rilevazione rientrano dati riguardanti lo stato di salute e dati idonei a rivelare lo stato economico, detti dati sono indispensabili 

per la concessione del contributo assistenziale; 
- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 

196/2003 citato, e cioè ottenere la conferma dell’esistenza dei dati, conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza e chiederne la 
rettifica o l’aggiornamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 



NOTE INFORMATIVE 
 
 
 
 
La domanda può essere presentata da emigrati/e nati/e in Trentino o residenti in un comune 
trentino nei dieci anni antecedenti l’emigrazione che alla data di presentazione della domanda, 
abbiano compiuto i 60 anni di età e che non abbiano usufruito, nei quindici anni precedenti, del 
sostegno finanziario della Provincia per il rientro temporaneo in Trentino (inclusi i rimborsi per le 
elezioni regionali pagati dai comuni). 
 
La domanda deve pervenire alla Provincia autonoma di Trento almeno 30 giorni prima della data 
presunta di inizio del viaggio e deve essere presentata nel periodo dal 1 gennaio al 31 marzo. 
 
Qualora il richiedente sia impossibilitato ad affrontare il viaggio da solo, potrà chiedere che 
l’intervento venga esteso alla persona che lo accompagna. In tale caso la necessità 
dell’accompagnamento dovrà essere comprovata da certificato medico che andrà allegato alla 
domanda. 
 
Se l’interessato, inoltre, non ha la possibilità di essere ospitato in Trentino da parenti e conoscenti 
e non è in grado di sostenere personalmente le spese di vitto e alloggio potrà appoggiarsi ad un 
Ente/Associazione o privato che anticiperà tali spese, chiedendo successivamente il rimborso alla 
Provincia, dietro presentazione di spese documentate, nel limite di euro 80,00 al giorno a persona e 
per un periodo massimo di 15 giorni. 
In tale caso la situazione di bisogno economico dovrà essere supportata da idonea 
documentazione. 
 
Il rimborso spese viaggio verrà corrisposto dopo l’arrivo in Italia, su presentazione al Servizio 
Emigrazione e Solidarietà internazionale della Provincia autonoma di Trento del/i biglietto/o di 
viaggio (in aereo/nave/ treno, classe economica o in pullman). 
 
Il rimborso non comprende le eventuali spese di assicurazione contro le malattie e gli infortuni, 
che saranno, pertanto, a carico del beneficiario dell’intervento. 
 
Il dichiarante è responsabile della completezza e della rispondenza alla realtà dei dati inseriti nella 
certificazione. 
L’amministrazione si riserva di controllare, in qualsiasi momento, i dati contenuti nella domanda e 
di procedere nei termini di legge in caso di dichiarazioni non veritiere segnalando il fatto alla 
competente Autorità giudiziaria e contestualmente revocando il beneficio eventualmente concesso. 


